
Coinvolto nella tangentopoli verone-
se degli anni '90 e ora quasi ri-assun-
to dall'azienda che all'epoca si era co-
stituita parte civile nel processo con-
tro di lui. Nella Verona del sindaco
Tosi, giunge la storia di Francesco
Sorio, ex assessore comunale sociali-
sta, rimasto invischiato in quel ciclo-
ne giudiziario che solo a Verona ave-
va contato più di novanta arresti e
circa cento avvisi di garanzia. L’in-
chiesta ebbe un impatto forte sulla
città tanto che il Consiglio Comuna-
le, all'epoca guidato dal sindaco for-
zista Michela Sironi, inserì nei rego-
lamenti l'incompatibilità er gli ammi-
nistratori coinvolti in problemi giudi-
ziari. Secondo l’accusa gli indagati si
erano spartiti il 5% dell’importo dei
lavori sull’inceneritore Ca’del Bue,
impianto che presto sarà riattivato
tra le proteste dei comitati. Sorio, as-
sieme ad altri, come si legge nella de-
libera del 12 marzo 1999 con cui il
comune si costituisce parte civile nel
processo, era indagato appunto per
la vicenda dei soldi per l’incenerito-
re.

ACCUSE

Per queste accuse di tangenti e corru-
zione Sorio ammise le colpe e patteg-
giò in un processo nel quale, oltre al
comune, anche l'Agsm, l'azienda di
energia proprietaria dell'incenerito-
re di cui il comune è socio unico, si
costituisce parte civile: entrambi ot-
tengono il risarcimento da parte dell'
ex assessore. Ma ormai sono passati
vent'anni, e per qualcuno, all'inter-
no dell'amministrazione comunale
che ha fatto il suo nome, l'esilio del
socialista Sorio era durato troppo:
per questo il consiglio d'amministra-
zione dell'Agsm, obbedendo alle in-
dicazioni del Comune e coprendo

perchè sarebbero lesivi della «pri-
vacy» i curricula delle new entry, ha
piazzato in pole position l'ex assesso-
re Sorio per il Cda di Agsm Distribu-
zione, nuova azienda di Agsm che,
come la «mamma» è interamente di
proprietà del Comune di Verona. As-
sieme a Sorio ci saranno altri quat-
tro «saggi» per un totale di 75.000
euro annui. Ad alzare il sopracciglio,
nella «città fortino» della Lega Nord,
è stato solo un consigliere del Cda di
Agsm, Marco Burato, classe 1972, in
quota Pd. Ha denunciato la situazio-
ne e ha scatenato un tam tam su in-

ternet senza precedenti. Grazie al-
la sua iniziativa ora in Consiglio Co-
munale c’è un'interrogazione a ri-
sposta scritta presentata da un con-
sigliere del suo schieramento. Ieri
la moto del consigliere è stata dan-
neggiata. Le indagini diranno se il
fatto è da collegare alle denunce
pubbliche di Burato. Il caso, che
grazie al web è ormai sulla bocca di
tutti, sta creando molti malumori
tra gli elettori leghisti della prima
ora, che per la prima volta si trova-
no di fronte ad un caso di «poltroni-
smo» targato Lega.❖

rangoni, direttore regionale del-
l’Inail Sicilia - per chi, consapevole
del rischio cui è sottoposto un lavo-
ratore non fa nulla perchè quel ri-
schio sia evitato o ridotto al mini-
mo. Il prezzo che ancora oggi si pa-
ga all’insicurezza in termini di per-
dita di vite umane - sottolinea il di-
rigente dell’Istituto - è moralmen-
te inaccettabile».

CAPITOLI APERTI

Quella di ieri è la prima sentenza
di cinque tronconi d’inchiesta
aperti dalla magistratura palermi-
tana sulla sicurezza nei cantieri na-
vali siciliani. Ma «sono diversi i
procedimenti di questo tipo in cor-
so in Italia», fa sapere Maurizio
Marcelli, coordinatore nazionale
per la Salute e la sicurezza della
Fiom-Cgil. Da Monfalcone, a Gori-
zia e Taranto, fino a Pistoia. Con
«Fincantieri, Ilva, Ansaldo, tra le
grosse imprese sotto la lente. Oggi
però bisognerebbe andare a vede-
re in quali condizioni lavorano
quelli che oggi si occupano di boni-
ficare case, palazzi e cantieri -ag-
giunge il responsabile del sindaca-
to - Sono centinaia le imprese di
bonifica e molte utilizzano lavora-
tori immigrati, sui quali non viene
effettuato alcun controllo».❖
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Quaranta dirigenti a processo
per lemorti da amianto

Hapresoilvia ierialTribunaledi

Gorizialaprimaudienzadelma-

xiprocessosullemortidaamiantonei

cantieri di Monfalcone (Gorizia). Si

tratta di un lavoro immane portato a

termine dalla Procura di Gorizia che

vede sul banco degli imputati 40 tra

ex dirigenti e ex amministratori del

cantieri,oltreairesponsabilididittedi

appalto che all'epoca lavoravano alla

costruzione delle navi. Per tutti il ca-

po di imputazione è omicidio colpo-

so. Secondo l'accusa nonhanno fatto

tutto quanto potevano per eliminare

o perlomeno ridurre l'esposizione all'

amiantodi102lavoratorichedecenni

dopo si sono ammalati e sono morti

per aver respirato polveri di asbesto.

Tutto ciò accadeva tra gli anni '60 e

gli anni '80

p Francesco Sorio inquisito negli anni 90 per i soldi dell’inceneritore

pAveva patteggiatoora tornerà nel Cda dellamunicipalizzata

Una larga rappresentanza di ex

lavoratoridellaIxfindiMarciani-

se e i disoccupati dei «Banchi

Nuovi»ieridavantiallaPrefettu-

ra di Caserta durante il vertice

conAlfano eMaroni.
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Carcere
di Pavia

La deputata radicale nel Pd Rita Bernardini ha compiuto ieri una visita al carcere di Pavia.
Bernardini è giunta ieri al 12esimo giorno di sciopero della fame, iniziato di fronte all'ormai
«insostenibilestatodi illegalitàdellecarceri»econl’obiettivodiseguire i tempididiscussione
del DdLAlfano sullamessa alla prova e l’esecuzione a domicilio delle pene detentive brevi

Verona, il comune «ricicla»
ex assessore di Tangentopoli

Indagato con altri 90 ai tempi di
Tangentopoli per una storia di
soldi legata all’inceneritore, l’ex
assessore Sorio è oggi vicino al-
la nomina nel Cda della munici-
palizzata che gestisce i rifiuti a
Verona.
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